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L'ex br dissociato Morucci rivela ai giudici 
che cosa accadde dodici anni fa a Moiano 
Furono bruciati solo i documenti universitari 
I magistrati cercano il carteggio del leader de 

lì; 

ti 

n 

Le carte originali di Moro 
sono ancora in circolazione 

*V»f*<»FaMy« Le carte originali di Moto non sono state distrutte, Y&TYT*? 
Lo ha detto ai giudici romani l'ex br dissociato Vale- i l . . ' ' 
rio Morucci, smentendo quanto da anni dichiara 
Prospero Gallinari. I documenti bruciati a Moiano 
nel dicembre del 1978 sarebbero solamente i mate
riali universitari di Moro. Memoriale, lettere e regi-

; strazioni sono nelle mani di chissà chi. Un capo br 
sfuggito all'arresto? Oppure un uomo dei «servizi»? 
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mt ROMA. CU originai) delle 
carte di Moro sono ancora in 
circolazione. Qualcuno li tiene 
in un cassetto da dodici anni, 
come lessero una bomba in
nescata sul mondo politico ita
liana È un'ipotesi sulla quale i 
giudici lavorano da tempo, 
che ha anche una preziosa 
conferma arrivata da parte del
l'ex terrorista dissociato Vale
rio Morucci. , 
•Ì - Il •postine» delle br. nei gior
ni scorsi, e slato ascollato dai 
sostituti procuratori Franco 
Ionia • Francesco Nino Palma. 
Ed ha smentito seccamente 
quanto Uno ad ora sostenuto 
da Prospero Gallinari: «I docu
menti originali non furono bru
ciati nel casale di Moiano. lo 
c'ero. In quel falò finirono sol
tanto le carte che riguardava
no l'attività universitaria di Mo
ro». Una dichiarazione che 
chiarisce quanto Morucci ave
va già (atto capire o accennato 
in penato, tra le righe dei suol 
numerosi interrogatori e me
moriali. 

Quelle carte (atte ardere in 
un vecchio casale in provincia 
di Perugia, rappresentano in
fatti una vera incognita. Ne 
aveva cariato il pentito br, An : . 
ionio Savasfa^i-'uomo indicato-
come L'assassino di Moro. Pre-
spiaSjGaHInaifc ora Morucci. > 
un dissociato definito «credibi
le» dagli inquirenti che, con le ' 
sue ultime dichiarazioni, da 
una spiegazione plausibile alla 
vicenda. «Nel casale, in mia 
presenza, lurono bruciati alcu
ni documenti, ma non quelli 
che costituiscono II carteggio 
Moro», ha dichiarato ai magi
strati l'ex brigatista. 
* - Una testimonianza impor
tante, che rettifica le dichiara
zioni tane da Gallinari In un'in
tervista rilasciata a l'Espresso, 
incili si tornava a ribadire la te
si della distruzione di tutto il 
materiale originale. Quale il 
motivo di queste asserzioni da 
parta di Gallinari, in genere co

si restio a parlare? I magistrati 
arricciano il naso; sentono 
odore di depistaggio. Ma a 
quale fine Gallinari continua 
ad affermare che tutta la docu
mentazione i finita in cenere? 
Una tesi, la sua, smentita dalla 
recente scoperta di fotocopie 
inedite nell'ex covo di via 
Monte Nevoso. Per quale moti
vo, infatti, i brigatisti avrebbero 
bruciato gli originali conser
vando soltanto delle fotoco
pie? :.••• vr 

Sono queste le domande 
che I giudici della capitale 
hanno deciso di rivolgere a 
Lauro Azzolini e Francesco Bo-
nisoll. due brigatisti dissociati 
arrestati nella base di via Mon
te Nevoso a M ilano. Sono a co
noscenza di un possibile na
scondiglio in cui sarebbe stato 
conservato il carteggio di Mo
ro? Bonlsoll. ascollato nel pro
cesso Metropoli-Autonomia, 
ha dichiarato che esisteva un 
deposito super segreto per ce
lare il materiale scottante. 
Questo farebbe pensare che le 
Brigate rosse non tenessero 
l'intero »archivio storico» nel 
covo di via Monte Nevoso a Mi
lano: che c'era un altro archi
vio-: :.<•/.e K.Ttc.:... 

• Su questa possibilità.-cosi 
come-sull'episodio del falò di 
, Melano,, u datato • dicembre 
1979, ha parlato a lungo anche 
il pentito Antonio Savasla. Da-

< vanti alla commissione parla
mentare ha dichiarato che 
Gallinari bruciò una trentina di 
fogli dattiloscritti, dicendo che 
erano 1 documenti di Moro, 
durante una pausa della riu
nione della direzione della co
lonna romana delle Br. Quel 
giorno a Moiano, paesino tra 
Chiusi e Perupla, c'erano Mo-

. ruccl, Adriana Faranda, Bruno 
Seghetti, Barbara Balzerani, 
Franco Piccioni, Antonio Sava
sta e Prospero Gallinai). 

E comunque quello dei do
cumenti originali il nodo fon
damentale dell'inchiesta che i 

Il corpo di Aldo 
Moro nel 
portabagagli 
della Renault, 
abbandonata 
in via Castani e 
ritrovata US 
maggio del 

> 1978; In basso 
"t Valerlo 

Morucci ette ha 
ottenuto dal 
Tribunale di 
sorveglianza la 
semilibertà 

giudici romani stanno condu
cendo con ritmi davvero serra
ti. Chi ha in mano le carte di 
Moro? I magistrati tonta e Pal
ma stanno cercando di capire 
che strada hanno preso quei 
documenti: se quella di un pa
lazzo politico, quella di appa
rati «deviati» dello Stato o se so
no rimasti in mano a qualche 

•big» delle Br mai individuato. 
L'indagine è difficile e si muo
ve, evidentemente, in un cam
po minato, tra I problemi costi
tuiti anche dai molti polveroni 
che si stanno alzando intomo 
a questa inchiesta. Notizie fal
se, trabocchetti, scoop inven
tati che hanno impegnato, e 
continuano ad impegnare, sia 

la procura di Roma che quella 
di Milano. 

Nella capitale l'ultima chic
ca riguarda una donna che ad 
un quotidiano romano ha rive
lato clamorose e riservate no
tizie ricavate nell'ambiente 
carcerario». Questa dorma, 
molto conosciuta da altri giu
dici della procura, si «rivelata, 
dopo un interrogatorio, assolu
tamente inattendibile. A Mila
no, invece, il sostituto procura
tore Ferdinando Pomaricl, ha 
lavorato sull'ex maresciallo dei 
carabinieri Demetrio Ferretti. 
Per l'Intera mattinata ha inter
rogato gli ex coltegli! di Ferrei-
II, I caraMnierrdetitucleo anti
crimine di Milano e quelli di Fi
renze. .".;••' •-•,';;"'':"-"';" 

Clima molto téso nei corri
doi. Unico disposto a parlare 
Pomarici: «Ho avuto la confer
ma di quanto già sapevo, cioè 
che Perrelli, contrariamente a 
quanto afferma, non era tra I 
militari in borghese che arre
starono Azzolini la mattina del 
primo ottobre 1978». Però nes
suno ha escluso che Perrelli 
possa essere entrato nel covo 
qualche giorno dopo con 
mansioni logistiche. 

Gli Interrogatori puntano co
munque a stabilire se qualcu
no dei militari utilizzato nel 
blitz di via Monte Nevoso, ha 
visto togliere 11 pannello di ges
so nell'ex covo. 

ili senatore Sergio Flamigni conferma l'esistenza degli scritti originali 

|«Le Br avevano un quarto supercapo» 
«Morucci me lo disse: i documenti originali non fu-

; reno bruciati a Moiano come racconta Gallinari». Lo 
afferma Sergio Flamigni, senatore del Pci.autore di 
un libro-inchiesta sul caso Moro. Flamigni aggiunge: 
•Qualcuno delle Brigate rosse ha ancora gli origina
li». E lancia un'ipotesi inquietante: «Esiste un quarto 
uomo che ha gestito il sequestro di Moro e non è 
stato mai individuato». 

M • 
$ m ROMA. -I documenti origi-
V nati esistono, non furono bru-

| f ciati a Molano come si e detto 
;*;: spesso in questi giorni. Il fatto 
Iti1; che Valerlo Morucci lo abbia 

rivelato ai magistrati con tanta 
sicurezza, conferma quello 
che sostengo da tempo. D'al
tra parte Morucci. parlando 
con me, aveva detto le stesse 
cose. Sottolineando come la 
storia del falò generale fosse 
improponibile perché Prospe
ro Gallinari non aveva la dispo
nibilità materiale delle bobine 
registrate». Lo afferma il sena
tore del Pei Sergio Flamigni. 
autore del libro-inchiesta »La 
tela del ragno», che esamina 
tutti I misteri del caso Moro. 
Flamigni continua ad analizza
re storie e documenti legati a l . 
sequestro* all'assassinio dello . 
statista democristiano. 

.., ,] U sua l e s t i chetarti Idocn-
1. menti originali alano ancora 

luttcoati da qualche parte? 

j'Ne sono convinta I brigatisti 
I ì che erano in via Monte Nevoso 

avevano catalogalo con gran
de precisione tutti ì loro docu
menti. Avevano un archivio 
storico a cui tenevano perche 
credevano davvero di poter fa
re la storia della rivoluzione. E 
avrebbero bruciato 1 carteggi 
più importanti della loro sto
ria? È Inconcepibile. D'altra 
parte e chiaro che fu nascosto 
bene. Lo dice lo stesso Bonlso
ll nel processo Metropoli-Auto
nomia: gli originali erano stati 
ben celati in un luogo sicuro. 

Questo vuol dire che, secon
do lei, questo materiale 
scottante sarebbe ancora In 
mano alle Br. Ce l'avrebbe 
Fulda» leva del terrorismo? 

Questo no. Penso che esista 
una netta separazione tra la 
gestione del sequestro Moro, 
tra quella fase e quelle succes
sive. La vicenda Moro è del tut
to autonoma e particolare. 

Crede enei capi delle Briga-
. le rosse siano stali tutti Indi

viduati ed arrestati? Oppure 
è d'accordo con l'onorevole 

Sergio Flamigni 

Flaminio Piccoli quando di
ce che gli ideologi del terro
rismo circolano liberi? 

Ne sono convinto anch'io. Del 
resto ci sono alcuni dati di fatto 
che rendono plausibili queste 
ipotesi. La gestione del seque
stro Moro non può essere cir
coscritta ai tre brigatisti che co

nosciamo. Prospero Gallinari, 
Laura Braghetti e Mario Moret
ti. C i almeno uno del gruppo 
che non è stato individualo. 11 
signor Altobelli. per esempio, 
non poteva essere Prospero 
Gallinari come vogliono far 
credere i brigatisti. Lo stesso 
generale Dalla Chiesa fece una 
descrizione di Altobelli del lut

to diversa da Gallinari. Alla 
commissione : - parlamentare 
d'inchiesta disse che, l'Identi
kit tracciato dai vicini di casa di 
via Montatemi che conobbero 
Altobelli, non gli taceva assolu
tamente venire alla mente Gal
linari. 

Il quarto nomo sarebbe, 
donane, il signor Abobeltt... 

Certo. Che sicuramente non 
può essere Gallinari anche per 
un altro motivo. Lui era evaso 
dal carcere di Treviso, era su
per ricercato. Io credo che un 
latitante di spicco non si faccia 
vedere troppo in giro con il ri
schio di essere scoperto pro
prio nel periodo del sequestro 
di Moro. 

Il mistero vero del caso Mo
ro riguarda, sicuramente, I 
documenti originali. Ma tan
ti dubbi d sono anche tal 
pannello, acoperto vera
mente o menonel covo di vm 
Monte Nevoso. Che Idea si è 
fatto? C i stata una «mani
na» che U ha messi D dentro? 

La storia i tutta da accertare. 
Dodici anni fa nessuno si i ac
corto di nulla? Inverosimile. 
Erano cosi preparati gli uomini 
di Dalla Chiesa... poi rimasero 
II dentro cinque giorni. Che di
re, che quell'operaio che ha 
trovato i documenti in un'ora e 
mezzo è stato miracolato». 
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